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Raccomandata a mezzo fax

Oggetto: Trattamento economico delle missioni – Art. 61 del CCNL.

Ci risulta che i colleghi inviati in missione sono impossibilitati a richiedere, attraverso
l’applicativo “GETRASWEB”, il rimborso a piè di lista delle spese effettivamente sostenute
unitamente alla quota residua fino alla concorrenza del limite massimo del trattamento di diaria
previsto dal CCNL, qualora il rimborso delle suddette spese risulti inferiore all’importo della diaria
stessa.

Nello specifico, ci viene segnalato che l’applicativo “GETRASWEB” consente,
alternativamente ed in modo esclusivo, la richiesta del trattamento di diaria ovvero del solo
rimborso delle spese effettivamente sostenute.

Di fatto, la restrizione di cui sopra comporta per i colleghi notevoli disagi in quanto la
legge prevede diverse esenzioni fiscali in base alle modalità di riconoscimento dei trattamenti
economici di missione. Infatti, l’erogazione della diaria in modo forfettario prevede una maggiore
imposizione fiscale per effetto della minore quota esente che quindi determina l’aumento del
reddito imponibile. Viceversa, il trattamento economico “misto” e precisamente il rimborso delle
spese sostenute più il riconoscimento della quota residua di diaria, prevede una minore tassazione
conseguente alla non imponibilità dei rimborsi delle spese che quindi non concorrono alla
formazione del reddito tassabile.

E’ altresì evidente che l’anomalia dell’applicativo che gestisce le richieste del trattamento
di missione costituisce una violazione dell’art. 61 del CCNL, aggravata dal fatto che, in
conseguenza di tale impostazione, le lavoratrici e i lavoratori di CARIME subiscono una
ingiustificata penalizzazione fiscale, in quanto costretti a richiedere il trattamento di diaria per
vedersi riconosciute, interamente, le spettanze per lo svolgimento delle missioni.

Per quanto detto finora, Vi chiediamo di adoperarVi immediatamente per eliminare
l’inconveniente in questione.

Distinti saluti.

Lì, 30 gennaio 2008
La Segreteria


